
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
25 dicembre 2010 

S. Natale 

n. 160 

Parrocchia  

s. Francesco d’Assisi - Fidenza 

  

       L’annuncio degli angeli ai pastori, non è un 
fatto successo più di 2000 anni fa, ma si fa 
nuovamente presente oggi qui a Fidenza, non 
per gli altri, ma proprio per te che stai leggendo 
queste righe. 
       Accogli l’amore di Dio e rendi “viva” la pa-
ce che viene dall’alto, una pace che non è magi-
ca, ma che diventa concreta nella tua vita e at-
torno a te, solo se accogli fino in fondo il Natale 
dei Gesù e lo vivi nella vita di tutti i giorni, vi-
vendo il Vangelo. 
   Questo è l’augurio che noi frati ti facciamo e 

che facciamo a noi stessi: diventare figli del Dio vivente!!! 
        Fr. Alfredo e fraternità 

Dal 28 dicembre al 12 gennaio io, p. Alfredo, insieme a Simone Pedrazzi e 
Alessia  Rossi, Angelo Bernazzoli e Marta Brunelli (della nostra parrocchia) 
abbiamo il dono di poter fare un’esperienza di Missione in Dawro Konta 
(Etiopia) dove operano i missionari cappuccini dell’Emilia Romagna. Vi chie-
diamo un preghiera per questa esperienza e la assicuriamo anche a tutti.  

In Etiopia il Natale è il 7 gennaio, per cui per noi… doppio Natale e quindi:   

Melkam Yelidet Beaal !! (buon Natale in amarico) 



 

Bacheca  

del 25 dicembre 2010 

 

S. Natale Sabato 25 Dicembre 

 Orario ss. Messe: 8.00 - 9.00 - 10.00 - 11.15 - 18.00 

Apre la pesca di beneficenza 

Domenica 26 Dicembre—Santo Stefano 
 

Orario Festivo Messe: 8.00 - 10.00 - 11.15 - 18.00 
 

Nel pomeriggio di domenica 26 in Salone:  

TOMBOLATA di NATALE aperta a tutti alle ore 15.30 

Alle ore 19: “Bicchierata” del Circolo Anspi 

Scambio degli auguri di Natale per soci del Circolo 

 

                      Venerdì 31 Dicembre 

 Alle ore 18 s. messa con il canto del Te Deum 
 

                 Sabato 1 gennaio  

Festa di Maria Madre di Dio 

Orario Festivo ss. Messe: 8 - 10 - 11.15 e 18 

                         Domenica 2 gennaio  
 

Nel pomeriggio in Salone:  TOMBOLATA  di CAPODANNO  

aperta a tutti alle ore 15.30 



 

 

 

 

 

 

Bambine e bambini, ragazzi e ragazze dai 9 anni 

un sù con un po’ di pazienza....  

partecipate al “laboratorio MAGLIA” si terrà durante le va-

canze di Natale 

lunedì 27 dicembre - venerdì 31 dicembre 

lunedì 3 gennaio - venerdì 7 gennaio 

dalle 16 alle 17 circa 

 

presso i locali del Circolo ANSPI Parrocchia S. Francesco - Fidenza 

Se ti interessa, rivolgiti a Stefania (347 4158973) o al bar del Circolo 

 

 
 

*Quest’anno come sapete doppio presepe 

il presepe tradizionale (che è stato rinnovato) 

e il presepe dei bambini 
realizzato nei laboratori del catechismo  

entrambi saranno aperti tutti i giorni 

La Pesca di Beneficenza sarà aperta nei giorni festivi 

Vi aspettiamo!!!  

 

Dal 27 al 30 dicembre i nostri ragazzi e le nostre ra-

gazze (4ª elementare – 3ª media) parteciperanno al 

“Torneo interparrocchiale di calcetto a 5 e di pal-

lavolo” organizzato al Centro don Bosco. 

Lo scorso anno, grandi risultati… tifiamo 

per loro anche quest’anno.  

FORZA RAGAZZI!   



 

Bacheca  

del 2 gennaio 2011 

Giovedì 6 gennaio Festa dell’Epifania: 

Orario Festivo ss. Messe 8 - 10 - 11.15 e 18 
 

Epifania ragazzi 
 

ore 15.00: Momento di preghiera in chiesa 
 

a seguire TOMBOLATA della BEFANA in salone aperta a tutti!! 

“Befana” per tutti i bambini presenti.. 

- ore 19:  Estrazione dei numeri rossi della pesca 

Venerdì 7 gennaio 

 ore 17: adorazione eucaristica per le vocazioni (1° venerdì del mese) 

e sabato 8 dedicato a Maria Ss.ma (1° sabato del mese) 

 MERCOLEDÌ 12 gennaio - ore 21:  Preghiera di  

 GIOVEDÌ 13 gennaio - ore 18 S. Messa - ore 18.30:  riprende 
l’Adorazione Eucaristica settimanale con celebrazione dei 
vespri  

 VENERDÌ 14 gennaio - ore 20.30: incontro di tutti gli educatori 
e aiuto educatori di tutti i gruppi post-cresima 

 SABATO 15 gennaio - ore 15: RIPRENDE IL CATECHISMO 

ore 16.15: incontro del parroco con gli aiuto catechisti 

Riprendono i giochi dell’oratorio nel salone e la scuola di chitarra 

Bacheca  

del 9 gennaio 2011 

 



 

Leggo tutta la Bibbia in tre anni (1) 

Gennaio 2011: il profeta Isaia  -  Salmi 96/97/98/99  

 I contenuti 

Il libro di Isaia contiene le parole di diversi profeti. Solo alcuni brani nella 
prima parte del libro (cc. 1-39) possono essere fatti risalire direttamente a 
Isaia, il profeta vissuto in Giuda nell'VIII sec. a.C. A partire dal c. 40 si incon-
trano oracoli che furono pronunciati (o scritti) all'epoca dell'esilio in Babilo-
nia (587-538). Gli ultimi capitoli (cc. 56-66) sono invece da collocare dopo il 
ritorno dall'esilio e dopo la ricostruzione del tempio di Gerusalemme. Si de-
ve quindi pensare che alcuni profeti, di cui non conosciamo il nome, richia-
mandosi all'opera di Isaia, al suo pensiero, al suo linguaggio e al suo stile, 
abbiano prolungato la raccolta dei suoi scritti, aggiungendo oracoli che ri-
specchiavano le nuove situazioni storiche del popolo d'Israele. I contenuti 
delle prime due parti possono essere così riassunti: Oracoli per Giuda e Ge-
rusalemme (cc. 1-12) Oracoli contro le nazioni (cc. 13-23) Giudizio contro la 
"città del nulla" e restaurazione d'Israele (cc. 24-27) Oracoli su Israele e Giu-
da (cc. 28-33) Liberazione di Sion e distruzione di Edom (cc. 34-35) Liberazio-
ne di Gerusalemme dagli eserciti nemici (cc. 36-39). La seconda parte può 
invece essere divisa così: Liberazione d'Israele e caduta di Babilonia (cc. 40-
48) Salvezza di Sion (cc. 49-55). È più difficile presentare una divisione per la 
terza parte, che sembra composta da oracoli di diversa origine, senza un for-
te legame tra loro. Si può indicativamente dividere così: Peccato e salvezza 
(cc. 56-59) Gloria di Gerusalemme (cc. 60-62) Giudizio per i ribelli, salvezza 
per i servi fedeli (cc. 63-66). 

 

LE CARATTERISTICHE 

Nella predicazione di Isaia, raccolta nei cc. 1-39, ritornano di frequente 
alcuni grandi temi: Sion, il monte sul quale sorge il tempio, luogo della pre-
senza di Dio e segno della sua volontà di salvezza; Giuda e Gerusalemme, 
intesi come popolo eletto e amato da Dio, ma che ha abbandonato la fede e 
si trova così sotto il giudizio divino. Da questo processo di giudizio emergerà 
un "resto" del popolo, purificato e convertito. Altro tema è la dinastia regale 
davidica, a cui il Signore affida il compito di governare con giustizia e diritto, 
per far regnare la pace.  



 

La terza parte del libro di Isaia (cc. 56-66) ha molti temi in comune con la 
seconda, in particolare la prospettiva di salvezza universale. Emerge però anche 
una maggiore attenzione agli aspetti legati alla pratica del culto, al tempio, 
all'osservanza delle legge e in particolare del sabato. 

 

L'ORIGINE 
Il libro di Isaia è frutto di un complesso lavoro di composizione, durato diver-
si secoli. All'origine vi è la predicazione del profeta omonimo, che operò 
all'incirca tra il 740 e il 700. Come per molti profeti, si pensa che gli oracoli 
da lui proclamati oralmente siano stati in seguito raccolti dai discepoli. All'in-
terno dei cc. 1-39, si trovano però anche alcune parti che non risalgono a 
Isaia, ma sono state aggiunte più tardi (ad es. i cc. 24-27).  

L'opera del Secondo-Isaia va collocata nel periodo immediatamente pre-
cedente la conquista di Babilonia, compiuta da Ciro re di Persia, nel 539. La 
terza parte può essere stata composta tra il 530 e il 515 circa.  

Destinatario delle parole contenute nel 
libro di Isaia è stato sempre tutto il popolo 
d'Israele, in diversi momenti della sua storia.  

Nella prima parte si può notare, tuttavia, 
una singolare attenzione ai capi del popolo e 
alla casa reale, che vengono fortemente e-
sortati a maggior fede. Nella seconda parte, 
il profeta si rivolge a un popolo in esilio, sfi-
duciato, che dubita del Signore e della sua 
capacità di salvare. La terza parte è diretta a 
una comunità che affronta i difficili momenti 
della ricostruzione civile, politica e religiosa, in 
Gerusalemme e Giuda.  

Il libro di Isaia ha sempre avuto un gran-
de rilievo nella tradizione cristiana, fin dalle sue più lontane origini. Basti 
pensare alla presentazione di Gesù come "Emmanuele, Dio-con-noi", che 
apre il vangelo di Matteo (1,23) con richiamo a Is 7,14; alla figura del Servo 
sofferente (Is 52,13-53,12) che sta sullo sfondo dei racconti sulla passione di 
Gesù (vedi anche At 8,32-35; 1Pt 2,22); alla predicazione di Gesù nella sina-
goga di Nazaret, narrata da Luca con esplicito rimando a Is 61,1-2 (Lc 4,16-
30). 



 

    Acq uist at e il CATHENDARIO  

 

Il calend ar io  d ei b am b in i 

d el cat ech ism o. 

 

Lo  t rovat e al b ar   

 d el circo lo  ANSPI.  

 

GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE!!! 

 

     Costo 10 ú.  

     Per aiutare a finanziare lôoratorio parrocchiale 

 

 

 

 

 

 

Ci hanno lasciato 

 

RINA  ANTONIAZZI 
di via Trento 15/a 

Sono stati offerti  

412  libri  

ne mancano 88  

 

GRAZIE!!!! 

Corso Fidanzati 2011  
 

Corso in preparazione  

al matrimonio cristiano 

 

da domenica 16 gennaio 

a domenica 20 febbraio 

 

Per iscriversi lasciare  

il proprio nome in sacrestia 



 

Breve commento alle letture di Natale  

E' la Porta del Cielo, quella che si apre in questa notte di Natale per noi, ad aprir-
la a tutti è lo stesso Iddio: Egli, in un impeto di amore, ci apre ancora il suo cuore di 
Padre; ci dona, nel Cristo che nasce, la Via della salvezza. Il suo Figlio viene al mon-
do Bambino in una grotta perché Maria santissima, la Vergine Madre, gli ha aperto 
con il suo "si" la porta del suo cuore immacolato, già pronto a ricevere lo Spirito 
Santo, già colma di amore divino.  

La grotta di Betlemme è aperta, è spalancata al mondo da duemila anni e atten-
de che l'umanità intera vi entri definitivamente con la fede e la semplicità dei pasto-
ri. Ci giunge pressante e coinvolgente dal successore di Pietro l'invito a varcare la 
porta della salvezza, che ancora una volta, dopo due secoli di storia, viene aperta al 
mondo e additata ad ognuno come ingresso ad una vita nuova.  

Oltre quella porta, la porta del cuore di Dio, la porta del cuore purissimo di Ma-
ria, la porta del cuore del vecchio Pontefice, fiero ed intrepido pastore, oltre la por-
ta santa del primo tempio della cristianità, oltre la porta della chiesa nostra madre, 
a noi è dato di trovare Cristo, il Figlio di Dio incarnato; prima di pensare a varcare la 
soglia del duemila, la soglia di quella porta santa siamo chiamati ad oltrepassare; 
prostrati adoriamolo nella sua divinità e nella sua umanità. Gli occhi della carne ci 
mostrano un bambino inerme e infreddolito, quelli della fede il Re dei re e il Signore 
dei Signori, il Principe della pace. 

E' un Natale diverso quello oggi, ci verrebbe da dire, un Natale che vuole riappro-
priarsi di tutti i suoi perenni valori per riproporli a ciascuno di noi. E' un Natale, no-
nostante tutto, atteso e desiderato da tempo, ma anche svilito e misconosciuto da 
tanti. E' ancora il Natale dei poveri, degli abbandonati, dei derelitti, dei macchiati 
dal male, è ancora il Natale della riconciliazione e della sospirata pace, è ancora il 
mio e il tuo Natale.  

Quel Bimbo ci parla di vita, ci parla di amore, ci parla di perdono e 
di pace. Egli ha una missione universale di salvezza da compiere, 
ma l'inizio del suo cammino tra noi è segnato da un annuncio di 
speranza, il primo passo indispensabile per rinascere e risorgere. 
Abbiamo bisogno di essere rianimati e confortati; al nostro mondo 
urge una testimonianza di amore limpido, intensa ed efficace co-
me solo Dio sa donarcela, come solo il Natale ce la sa trasmettere.  

 

tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ {Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ dei Frati Minori Cappuccini  
via S. Francesco, 7 - 43036 FIDENZA - 0524-52.20.35 / 83.175 - fax. 0524-83.175  

www.sanfrancescofidenza.it - email: sanfrancesco7@tin.it 


